
P A G E L L E   3   -   PLAY OFF 
 

POL. S.GIUSEPPE 0–REAL SAGNINO 0  
 

In settimana ho ricevuto un fax dalla Svezia dove mi si richiedeva la presenza, per una 
settimana, di un giocatore molto tecnico e di bella presenza (per soddisfare anche le mammine 
svedesi) quale educatore calcistico di una nuova scuola calcio di Stoccolma. Consultatomi con 
“Ibra” e data l’indisponibilità di “Rubbbbbben”, abbiamo deciso di mandare, a malincuore, il 
ns. gioiello “Antonio Allegro”. Solamente sabato sera ho saputo che il fax lo aveva 
proditoriamente inviato “Max Bertucci” per privarci della presenza in partita del ns. “faro”. 
Scendiamo ugualmente in campo privi di tre elementi fondamentali per il ns. gioco quali Anto 
(in Svezia), Rubbben (infortunato) e Felipe (in gita culturale). Partita molto combattuta ed 
equilibrata giocata con grinta, ma con la massima correttezza da parte di tutti i contendenti, 
finita giustamente in parità. Primo tempo dominato dal “Real” che si è reso più volte 
pericoloso con le incursioni del veloce “22” e gli astuti inserimenti dell’esperto “capitano” che 
si lanciavano a turno negli spazi creati saggiamente dagli spostamenti laterali di un ottimo 
“Ricigliamo”. Nella ripresa il “Real” cala di tono e sale in cattedra il “Sangiu” che avanza il 
baricentro del centrocampo di una ventina di metri costringendo gli avversari sulla difensiva. 
Avremmo fatto anche gol su tiro-cross di Morè con la palla che si insacca a portiere battuto, 
ma l’arbitro inspiegabilmente annulla per fallo di confusione (mentale dell’arbitro) che lascia 
allibiti anche gli “amici rivali”. Lo scorso anno pareggiammo 2 a 2 con due gol del “Real” in 
nettissimo fuori gioco (ricevemmo le scuse dell’arbitro per le errate valutazioni), stavolta non 
dato un ns. gol regolarissimo (ho sentito Max Bertucci dire all’arbitro che se avesse 
convalidato il gol l’avrebbe rinchiuso nello spogliatoio), mi sorge il sospetto che il buon “Max” 
sia diventato il “Moggi” del CSI. 
 
COSTANZO: 7 – Buona prestazione dello “scapestrato” portiere bianco-azzurro che, pur non 
essendo molto impegnato, si dimostra molto sicuro su alcuni cross insidiosi. Bacchettato dalla 
dirigenza per le passate esibizioni intemperanti si presenta in campo tranquillo e con le 
orecchie abbassate alla “cockerino”: IL RITORNO DEL FIGLIO PRODIGO. 
 
CONA: 7 – Comincia a ritrovare la confidenza con la partita dopo le sporadiche apparizioni 
degli ultimi tempi. Primo tempo a contenere, sulla fascia destra, le ripartenze avversarie, per 
poi, nella ripresa, affondare ripetutamente con le sue irresistibili “volate” a proporre cross, 
non sempre precisi, per le fatiscenti punte nostrane: IL RITORNO DI RINGO. 
 
LARGHI: 7 – Prova di grande temperamento per il “capitano” che ha l’arduo compito di 
marcare la forte punta avversaria che lo “porta” spesso sulle fasce per creare varchi al centro, 
ma “Marci” pare molto motivato e concede poco in fase conclusiva. Qualche svarione in fase 
di disimpegno come una punizione a ns. favore passata letteralmente agli avversari con 
conseguente pericoloso contropiede: FRANCOBOLLO, 
 
ONICI: 8 Il migliore – Grande rientro per il “lupo dei Balcani” dopo la forzata sosta per 
motivi disciplinari. Interpreta alla grande il ruolo di “libero” andando a chiudere con 
tempismo e precisione tutti i tentativi offensivi degli avversari: BARESI. 
 
 



 
SOLARI: 6,5 – Marca la veloce punta avversaria e fatica non poco a contenerla. Un paio di 
volte viene “saltato”, ma con efferata esperienza riesce sempre a recuperare. Evita 
saggiamente sortite pericolose: SECURITY MAN. 
 
LA CORTE: 6,5 – Primo tempo si preoccupa solo di contenere e contrastare il centrocampo 
avversario, ma nella ripresa prende coraggio e con l’innesto di “Blerim” aiuta a spingere la 
squadra in attacco: GRANATIERE. 
 
MORE’: 7 – Imbrigliato nella prima parte della gara, alza il baricentro nella ripresa 
risultando il dominatore del centro campo. Segna anche un gol regolarissimo con un tiro-cross 
che spesso prova in allenamento: HARRY POTTER. 
 
MONTERO: 6 – Sostituito al 35’. Dopo la bella prova di sabato scorso, “Firmin” tenta la 
replica, mala squadra è molto “bassa” e non l’aiuta. Sembra comunque sulla strada giusta per 
ritrovare lo spirito combattivo che gli conosciamo: ARRIBA GRINGO. 
 
VISCONTI: 7,5 – Bentornato “Visko”. Finalmente il ns. fantasista ha appagato il mio esigente 
palato. Altamente motivato, non ci stava a subire e ha mostrato grinta e grande volontà 
fornendo una prestazione ai suoi livelli abituali. Poco agevolato dalle punte che non gli 
suggeriscono mai la profondità si prende l’iniziativa di entrare negli spazi per la conclusione 
personale ed un paio di volte viene fermato in extremis: NOBLESSE OBLIGE. 
 
DE SANTIS –BOTTA: 6 – Botta sostituito al 60’. Accomuno le valutazioni delle due “punte”, 
perché dovrei ripetermi. Se dovessi valutare la prestazione per il ruolo che dovrebbero 
ricoprire sarebbe un disastro: mai una conclusione in porta, mai un’entrata in area, mai mai 
mai pericolosi. Per il resto si impegnano e “gigioneggiano” con la palla in zone non 
nevralgiche. La sufficienza per stimolarli un momentino e perché sono buono: 
GIOCATORELLI. 
 
SHARKA: 6,5 – Rileva Montero al 35’. Tempestivo ingresso di “Blerim” che va a rinforzare 
un reparto che faticava ad imporsi. Con lui in campo Morè ha potuto avanzare quel tanto da 
imporre la ns. supremazia nella trequarti avversaria. Tenace e grintoso come sempre sembra 
tornato in forma smagliante: TERMINATOR. 
 
NOURRICE: 6 – Rileva Botta al 60’. E’ più pericoloso lui in 10 minuti che le due punte in 
tutta la partita, entra in area senza paura e punta sempre al gol: PUNTERO. 
 
 
MUSCARA’: 4 – Meriterebbe un bel voto per come ha motivato la squadra e per come tiene 
bene la partita, ma poi si esibisce nella solita “pagliacciata” che rovina tutto. E’ inutile 
reclamare al punto di farsi espellere, quando si ha ragione o si lava l’affronto con il sangue o 
si lascia perdere: SICULO PENTITO. 
 
TEDINO: 4 – Durante tutto il primo tempo si nasconde come il solito, ma nella ripresa mi 
piazzo dietro di lui e vedo tutte le nefandezze che compie: parla con il pubblico, parla con i 
giocatori e fuma ripetutamente sul “sintetico”: BIRICCHINO. 
 
 
 
 



 
ARBITRO GALLO: 3 – Si muove, corre, segue l’azione, ma non conosce il regolamento come 
più volte rilevato. Mi spiace disilludere questo “sedicente” arbitro, perché lui crede di essere 
un fenomeno e probabilmente per lui dirigere una gara è il massimo della libidine, ma quando 
si sbaglia occorre avere umiltà ed ammettere l’errore, ma l’umiltà è una dote delle persone 
intelligenti! Alla richiesta di chiarimenti da parte del capitano per il gol annullato si perde in 
tentativi di giustificazioni che fanno ridere persino gli avversari: disturbo al portiere (sulla 
linea di porta) da parte di due ns. giocatori che si trovavano sul dischetto del rigore. 
Baggianate! I casi sono due: o si è in malafede (cosa che escludo) o non si conoscono i 
regolamenti del calcio (cosa per cui propendo), ma quando il signor Gallo ha il fischietto in 
bocca si sente un “padreterno”; a questo punto gli consiglierei di fare il vigile urbano, magari 
farebbe meno danni: CIRCOLARE. 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL     GRANDE     MAGO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



SAN GIUSEPPE 0  - SUPER JOLLY 3  
 
CORGHI: 5  Ecco che appena si ritrova senza la sua fidata spalla ne combina una più di Bertoldo. La 
partita è iniziata da pochi secondi e le sue ragazze, evidentemente confuse dai suoi discorsi, soffrono 
di un amnesia generale che porta le avversarie ad andare subito in rete. Durante il primo tempo non 
riesce ad invertire la rotta del suo vascello alla deriva e la ciurma capitola altre due volte. Dopo il 
triplice fischio, impaziente di vedere la prestazione del suo arbitro preferito, scappa dal campo 

lasciando le borracce in balia degli eventi.  ALLA RICERCA DELLE BORRACCE PERDUTE 

RIZZO: 5  Inizio da incubo per la coraggiosa Sabry quando dopo 7 secondi netti deve già raccogliere 
il pallone in fondo alla rete, dopo una deviazione sotto porta di un avversaria che la spiazza 
completamente. Nella terza rete l’allieva di Bart resta un po’ troppo sulla linea di porta e viene beffata 
da una zampata vincente. Nel secondo tempo da segni di ripresa e la porta rimane inviolata forse l’arrivo 

del suo Golden Boy ,fresco di un’altra rete strabiliante, la carica al punto giusto.   GATTA DI 
MARMO SUL CAMPO CHE SCOTTA 

FALZARANO: 7 Dopo lo svarione iniziale monta la museruola alla sua diretta avversaria e la rende 
innocua per tutto il resto della partita. Chiude bene su tutti i buchi della difesa e del centrocampo e 
quando non ci riesce sono dolori (vedi secondo goal). Nel dopo partita si dimostra ancor più 
determinante per le sue compagne, scorazzando con loro nella movida milanese e dando del filo da 

torcere a tutte le ballerine del locale.   CUBISTA IN GABBIA 

POZO: 6,5  Buona prestazione offerta dalla seconda marcatrice della squadra di mister Corghi. Da 
tempo immemore non giocava una partita intera, si destreggia molto bene soprattutto nel secondo 
tempo che finisce a reti inviolate. Che Carlos abbia trovato un rimedio segreto per riportare le 

prestazioni della numero 4 bianco-blu ai livelli di inizio anno?  “A VOLTE RITORNANO”     

ZEROSI: 6--. Per allargare il suo raggio d’azione abbiamo allargato il “cerchio”  di centrocampo, ma 
questa mossa, degna di uno scaltro Napoleone, non ha dato i frutti sperati. Sembra un po’ spenta e 
poche volte riesce a sprigionare la sua classe. Forse è intristita dalla serata a base di barzellette a cui 

ci ha sottoposto il suo portiere preferito!  CORRI FOREST 

JACONIS: 5.5 Partita opaca del nostro numero due. Come al solito si prodiga sulla fascia sinistra 
ma in questa partita gli spunti offensivi non sono all’altezza della sua bravura. Per risollevare il suo 
morale si regala una serata pregna di vizi e stravizi. In compagnia di alcune compagne si reca ad 
abbuffarsi di leccornie varie e non contenta le segue nei balli scatenati nonostante le ingenti quantità 
di cibarie consumate. Il tutto arrivando in ritardo all’appuntamento guadagnandosi una bella multa! 

ABBUFFATA SENZA OROLOGIO 

 



 

MASCETTI M.: 5,5  La nostra ballerina Reggae si presenta in campo con strani disegni sulle 
gambe che a fine partita si scoprono essere non disegni scaramantici maori ma tecniche all’avanguardia 
per aumentare la  potenza. Questa teoria, purtroppo, non funziona ma anzi non le fa ripetere una 
prestazione all’altezza delle ultime. Non è incisiva nella manovra e fatica anche a contenere la forte 
avversaria. Speriamo che i rugbisti da lei seguiti alla domenica si siano disegnati di meno il corpo ma 

comportati meglio in campo.     TENDINI ARTIFICIALI 

COLOMA: 5,5 Questa volta nonostante giocassimo in casa non riesce a lasciare il segno. Nel primo 
tempo vaga a vuoto nel nulla del nostro attacco e non riesce mai a piazzare una delle sue bombe verso lo 
specchio della porta avversaria. Nel secondo tempo lascia spazio a Francesca per la gioia di Silvia che 

vede inattaccabile il suo primato nella classifica capocannonieri. BOMBER DISINNESCATO 

MONTAGNER: 6+ Entra in campo sul finire del primo tempo e non esce più,  lotta come una pazza 
su tutti i palloni e sulle caviglie delle avversarie. Difetta un po’ negli stop ma in compenso si danna 
l’anima per cercare di fermare qualsiasi cosa le passi a tiro. Ancora in trance agonistica si presenta in 
pista da ballo indemoniata, niente riesce a fermarla mentre si dimena e suda più che in tutte le partite 

e gli allenamenti fatti fino ad ora. TONY MANERO 

TETTAMANTI: 5,5 Il mister la butta nella mischia al posto di Monica per cercare di sfruttare il 
suo gioco di sponda. In due occasioni riesce a divincolarsi per calciare in porta ma per emulare il suo 
idolo Ronaldinho si fa recuperare dalle avversarie. Speriamo che cambi idolo e inizi ad apprezzare 

Ronaldo o Pato…… SAUDADE 

LEONI: 1800 (Kcalorie) Prima di un allenamento si dovrebbe mangiare leggero  e invece cosa fa la 
nostra Elisa? Si rinchiude in casa del mitico Ronald e si avventa su un panino CBO divorandolo come un 
T-Rex farebbe con la sua preda. In uno di questi morsi sovraumani, cercando di sbrindellare un pezzo di 
bacon  più ostico degli altri, sente un crack sospetto dietro il collo  ma, la famelica difensora, non si fa 
intimorire e finisce il suo succulento pasto incurante del dolore. Risultato: collo stirato e partita vista 

dalla panchina per infortunio a ……… cena!!! "I'M LOVIN IT" 

 

GCC - GRANDE CURVA COMPETENTE 
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